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Afghanis tan 

Il re Zaher: 
«Non parlo 
con Kabul» 
m PARIGI, Il re dell'Afgha
nistan. in esilio a Roma, re
spinge ogni Ipotesi di parteci
pazione a un governo di tran
sizione o di coalizione con 
coloro che sono responsabili 
dell'Intervento sovietico nel 
mio* paese'. Secondo Zaher 
Chab >i partiti comunisti af
ghani dovrebbero essere sciol
ti", anche se il luturo Afghani
stan dovrà 'riprendere relazio
ni di bupn vicinato con tutti i 
paesi confinanti, compresa 
l'Untone Sovietica!. Intervista
to da «Le Monde» Il sovrano si 
dichiara anche contrario a 
qualsiasi forma di «accia alle 
streghe' dopo la partenza de
finitiva delle truppe sovietiche, 
pur ribadendo di rappresenta
re la sola soluzione politica 
accettabile per i sovietici, in 
quanto fornita di una legittimi
tà e anche per aver dato sotto 
il vecchio regime tutte le ga
ranzie di non allineamento e 
di rispetto degli interessi del-
l'Urss, Richiesto di una valuta-, 
zlone del recente Incontra 
con l'Inviato di Gorbaciov, re 
Zaher ha apprezzato «le posi
zioni che sono le mie, confor
mi al volere del popolo afgha
no-. Che cosa risponde ai mu-
iahedin di Peshawar che dico
no che l'Urss, ricorrendo al re, 
cerca semplicemente di' divi
dere l« resistenza? -Sono rea
zioni d| gruppuscoli che pos
sono dire qualsiasi cosa, La vi
sita di Voranlsov si inseriva 
nel quadro-di contatti che I 
sovietici avevano deciso di av
viare con gli afghani. È tutto. 
La mia porta e sempre aperta 
a tutti coloro che prendono 
Iniziative per risolvere il con
flitto», Dunque anche al gover
no di Kabul? -No. Non è un 
governo legale né legittimo, 
mi sarebbe impossibile rice
verlo». 

Praga 
Se ne andrà 
una divisione 
sovietica 
• I PRAGA. Il ritiro di una 
delle1 divisioni sovietiche di 
stanza In Cecoslovacchia •co
mincerà presto-. Lo ha dichia
rata len a. Praga l'ambasciate-* 
re Sovietico, vìklor Lomakln. 
In un Incontro con giornalisti, 
Lomakln ha affermato che -è 
In (aie di preparazione» il ca
lendario del ritiro, Egli ha an
che, detto che l'operazione 
potrà essere seguita dai gior
nalisti, Per quanto riguarda II 
ritiro delle rimanenti unità so
vietiche dai paesi del Patto di 
Varsavia, Lomakln ha risposto 
che esso dipenderà «dalla po
sizione dei paesi della Nato e 
dalla situazione internaziona
le». 

Nel dicembre scorso, il .Ru
de Pravo», a proposito della 
decisione unilaterale sovietica 
di ritirare SpOmila soldati B ar. 
tramenìi convenzionali dal
l'Europa centrale, aveva scrit
to che, in questo ambito, dalla 
Cecsslovaccnja .dovrebbe es
sere ritirata.una divisione dì 
carri armati». 

tómakin, ha. anche confer
mato che continua il ritiro del
le truppe sovietiche dall'Af
ghanistan, 

Un'altra giornata di tensione 
Per il secondo giorno consecutivo 
la polizia è intervenuta 
duramente contro i manifestanti 

Jiri Hajek racconta all'Unità 
il suo fermo in un commissariato 
Proteste dal governo di Bonn 
e forti critiche da Vienna 

Praga, il centro resta «vietato» 
Una giovane donna manganellata, violenti getti 
d'acqua contro una folla inerme, la metropolitana 
che «salta» il centro dì Praga: te violenze della poli
zia sono continuate ieri, riferiscono testimoni ocu
lari, per impedire che sotto la statua equestre di 
Venceslao venissero posti fiori laddove il giovane 
Palach s'immolò 20 anni fa per protestare contro il 
soffocamento della «Primavera» del 1968. 

LUCIANO 
H I rappresentanti dei di
versi movimenti civili che do
menica non erano riusciti a 
mettere i fiori in piazza Ven
ceslao, nel posto dove Jan Pa
lach si era dato fuoco il 16 
gennaio 1969, hanno ritentato 
ieri, ma di nuovo il loro gesto 
pietoso è stato impedito dalla 
polizia, intervenuta con furgo
ni blindati e idranti. Secondo 
agenzie di stampa occidentali 
e testimonianze oculari gli in
terventi polizieschi sono slati, 
se possibile, contrasseganti da 
maggiore durezza e brutalità, 
Non si hanno notizie certe sul 
rilascio di tutte le persone fer
male domenica e ieri sera 
non si sapeva ancora se erano 
siati operati altri fermi. 

Intanto l'accaduto non ha 
mancalo di avere echi anche 
sui piano intemazionale. |i mi
nistero degli Esteri di Bonn, 
dopo il suo ambasciatore a 
Praga, ha protestato ufficial
mente per 1 maltrattamenti di 
cui sono siali oggetto I giorna
listi della prima rete televisiva 
della Repubblica federale. Il 

ANTONCTTI 
presidente della commissione 
esten del parlamento austria
co ha definito «brutale' il 
comportamento della polizia 
cecoslovacca e ha aggiunto 
che lo stesso rappresenta 
«una brutta musica di accom
pagnamento per la conclusio
ne della Csce a Vienna». 

Tra i fermati di domenica: 
Ladislav Us, vicepresidente 
della Federazione mondiale 
per 1 diritti umani, ring. Rudolf 
Battasele, un oppositore che 
ha scontato nonpochi anni di 
carcere, la scrittrice Eva Kap-
turkovà e Jiasrt Hàjek, mini
stro degli esteri nel '68 e oggi 
presidente del Comitato ceco
slovacco Helsinki ed esponen
te di Charta 77. Per telefono 
ho chiesto ad Hàjek di dirmi 
del suo fermo, dei motivi che 
secondo lui sono alla base del 
comportamento della polizia 
e delle autorità cecoslovac
che, delle possibili prospetti
ve. 

«lo slavo camminando nel 
centro - mi dice - quando so
no slato fermato dai soliti po-

Le cariche di domenica a piazza venceslao 

liziotti che mi fanno da "ange
li custodi" e consegnato ad al
tri che mi hanno portato in un 
vicino commissariato. LI ho vi
sto uno dei portavoce di Char
ta per quest'anno, Hradilek, e 
il teologo Maly, Sono stato ri
lasciato dopo sei ore dì un 
inutile interrogatorio. Ai poli* 
ziotti ho fatto osservare che 
proprio quella mattina i rap
presentanti cecoslovacchi 
avevano (innato a Vienna un 
solenne e importante docu
mento sui diritti umani. Non 

hanno avuto la più piccola 
reazione. Credo che quella fir
ma non sia stato un atto pro
prio spontaneo». 

«Cosa perseguono I membri 
del gruppo dirigente installato 
al potere da Breznev? Di so
stenere a parole il nuovo che * 
vi è nell'Urea, ma di non cam
biare nulla o quasi nel nostro 
paese. Il mese scorso, il segre
tario del partito aveva promes
so più liberta di movimento 
per i giornalisti stranieri, in 
un'intervista a un giornale te

desco occidentale, ma i gior
nali cecoslovacchi non l'han
no ripubblicata, come avviene 
normalmente. Hanno deciso 
la costituzione di un comitato 
per i diritti umani, le libertà ci
vili, ma il provvedimento non 
è operativo, lo ho incontrato il 
suo presidente desiganto, che 
conosco come una brava per
sona. Forse, se comincerà a 
funzionare, potremo instaura
re un dialogo, quanto meno 
noi ci sforzeremo In questo 
senso. Di questo ha bisogno 

la nostra società: di dialogo, 
di collaborazione tra i diversi 
gruppi e rappresentanze della 
popolazione». 

«Invece, avendo presente 
quanto sta accadendo biso
gna concludere che altro, ben 
diverso è l'obiettivo dei rap
presentati del potere: mante
nere in piedi a ogni costo il 
meccanismo frenante di ogni 
cambiamento del clima politi
co e migliorare il funziona-
mento del sistema economi
co. Sembrano non aver impa
rato nulla né dalle nostre pas
sate esperienze'né da quelle 
di altri paesi, dove invece han
no capito che nessuna riforma 
economica pud venire attuata 
ed essere efficace senza ade
guati mutamenti in campo po
litico. Ciò che detta il compor
tamento del gruppo al potere 
è il timore di "perdere il con
trollo della situazione", cioè il 
potere che ricevettero 20 anni 
fa dai cani armati sovietici. 
Per questo definiscono "anti
socialista", "antistatale" tutto 
ciò che non è organizzato da 
loro o da loro controllato». 

«Ma bisogna dire - ha con
cluso Hàjek - che il colpo In-
ferto alla sensibilità dei cittadi
ni cecoslovacchi domenica e 
lunedi é di quelli che non si 
dimenticano. Accresce la ver
gogna di chi scatena la re
pressione e fa violenza, sugli 
inermi che vogliono pacifica-
mente manifestare i loro senti* 
menti». 

—————— u d e c i m o plenum affronta il nodo Solidarnosc 

Jaruzclski parla di pluralismo 
ma il Poup non ha ancora scelto 
Le due anime del Partito comunista polacco 
(Poup) si manifestano al decimo plenum del Co
mitato ^entrale attorno a questioni decisive per il 
luturo del paese: pluralismo, legalizzazione di So
lidarnosc, piena libertà d'azione per le forze d'op
posizione, A un discorso «aperturista» di Jaruzelski 
seguono interventi di stampo conservatore. Oggi il 
dibattito prosegue. 

a VARSAVIA. Una relazio
ne introduttiva da parte del 
generale Woiciech jaruzelski 
nella quale trovavano confer
ma, seppure in (orma pruden
te e vaga, le attese della vigi
lia: le attese cioè che il Comi
tato centrale del Poup si ac
cingesse a compiere un passo 
avanti decisivo verso il plurali
smo sindacale e politico in 
Polonia. Poi però prendeva la 
parola l'ideologo del Poup 
Manan Orzechowski, e la cau
tela diventava ambiguità, 
mentre in altri interventi anco
ra emergeva una vera e pro
pria ostilità a ogni apertura. Il 
plenum che doveva sancire la 
storica svolta polacca, il si alla 

legalizzazione di Solidarnosc 
e alla piena liberta d'azione 
per le forze di opposizione, 
mostrava invece fin dalle sue 
prime battute che oH'interno 
del Poup le resistenze al cam
biamento sono ancora fortissi
me. Oggi forse dalla seconda 
giornata di lavori l'orienta-
mento del partito potrà uscire 
delineato in maniera più pre
cisa. Ma ieri l'impressione era 
quella di uno scontro aperto 
tra due tendenze contrappo
ste. 

«Noi - ha detto Jaruzelski 
nella relazione introduttiva ai 
lavori del plenum - indichere
mo le linee direttive della no
stra democrazia, che com-

*"k~ .... 
prenderanno alcune soluzioni 
pluralistiche. Lo scopo priori-
tario è la ricostruzione radica
le e irrevocabile della vita so
ciale all'interno del modello 
socialista in modo che ci sia 
posto in essa per tutti i cittadi
ni che riconoscano la superio
rità degli interessi comuni del
lo Stato e l'irreversibilità delle 
basi del sistema». «Cosa si 
aspetta il partito? Cosa si 
aspetta la società?» • si do
mandava Jaruzelski -. .Si 
aspetta l'accordo di tutte le 
forze costruttive della nazione, 
finalizzato alle riforme e a) rin
novamento».. "U riconciliazio
ne è una grande occasione 
per la Polonia» insisteva il pri
mo segretario del Poup, che, 
entrando nel mento dei rap
porti tra partito e opposizione. 
aggiungeva: «Andiamo verso 
soluzioni nuove, consapevoli 
dei pericoli possibili, ma nella 
speranza che -anche altri ab
biano tratto le giuste conclu
sioni dagli avvenimenti degli 
anni scorsi». Il numero uno 
polacco ricordava che il parti

to vuole pluralismo, anche se 
esso non dovrà essere conflit
tuale, distruttivo, anarchizzan-
te». 

Di diverso tenore l'Interven
to di una figura di primo pia
no come Marian Orzechowski, 
ideologo del partito, membro 
della segreteria e dell'ufficio 
politico. Il Ce, annunciava; 
dovrà votare due diverse riso
luzioni. Urta riguarderà temi 
di carattere generale. L'altra 
conterrà non meglio definite 
•proposte» sul modo in cui af
frontare il nodo del pluralismo 
sindacale. Orzechowski la
sciava perù intendere che non 
ci si può aspettare risultati de
finitivi a breve termine sulla 
questione del pluralismo. Pri
ma bisognerà trovare .garan
zie istituzionali politiche e le
gali», in quanto la minaccia di 
trasformarê di nuovo le azien
de «in arene di lotta politica» e 
ancora «troppo reale». La 
maggioranza del partito, ha 
aggiunto Orzechowski, t an
cora favorevole «a uh solo sin
dacato nelle aziende». «Sono 

Il (onerale Wejcech JamzeisKi 

universali - ha proseguito l'i
deologo del Poup • le preoc
cupazioni che la rinuncia alle 
limitazioni imposte dalle leg
ge sui sindacati non conduca 
alla ripetizione di quanto av
venne nel 1981 trasformando 
le aziende in sedi di scontro 
politico», 

Insomma, stando a Orze
chowski, è meglio andarci 
piano, non farsi troppe illusio
ni che i cambiamenti siano 
oramai dietro l'angolo. Quan
to egli esprimesse opinioni 
personali, o riflettesse valuta
zioni prevalenti (a suo dire) 
nel partito, non è chiaro. Tut
tavia altri successivi interventi 
portavano colpi piuttosto duri 

al castello delle aperture plu
ralistiche adombrate nel di
scorso di Jaruzelski. Il leader 
del sindacato ufficiale Alfred 
Miodowicz chiedeva il rinvio 
di ogni decisione sul plurali
smo sindacale alla conferenza 
ideologica del partito del me
se prossimo. E Manfred Gory-
woda: «Molti membri def parti
to nutrono dubbi sul successo 
del dialogo». 

Il plenum dovrebbe termi
nare stasera. Non è escluso 
che molti fautori del dialogo 
abbiano taciuto ieri, preferen
do che i conservatori scopris
sero le loro carte, e riservan
dosi di scendere in campo 
quest'oggi. 

Contro l'aborto 
l'ultima h&rdata 
di Reagan 

Per la seconda volta nel giro di tre giorni, il presidente degli 
Stali Uniti (nella foto) ha preso chiaramente posizione 
contro l'aborto e ha detto che l'America «non sarà un paese 
del tutto civile lino a quando l'interruzione volontaria della 
maternità non sarà stata messa fuorilegge». In una intervista 
televisiva andata in onda l'altro ieri, Reagan ha detto che la 
Costituzione degli Stati Uniti «protegge la vita, e l'aborto è 
un atto contro la v-ta.» 

Ci sono stati molti più morti 
sulle autostrade americane 
dove il limite massimo di ve
locità è stato aumentato da 
55 a 65 miglia all'ora. Se
condo un rapporto ufficiale, 
durante II 1987 trentotto dei 

" ™ ^ " — ™ " ™ " " * " ™ cinquanta Stati americani 
hanno portato il limite massimo di velocità a 65 miglia (104 
chilometri) ed hanno subito pagalo un maggior tributo di 
sangue: Il numero di morti tulle strade extraurbane è cre
sciuto del I9per cento rispetto agli Stati che non hanno al
zato il limite. 

Sei razzi lanciati Ieri contro 
un quartiere di Kabul hanno 
provocato quattro morti e 
nove feriti, fra I quali ci u n o 
donne e bambini. Quello di 
Ieri è II primo attacco contro 
la capitale dal 27 dicembre. 

^^~mm^"^^mmm^ icona Mentre le autorità lo 
hanno attribuito al guerriglieri mujahedln, tonti diplomati
che occidentali avanzano l'ipotesi che da stato messo a se
gno da elementi intransigenti dell'esercito governativo che 
vogliono premere su Mosca aftinché ritardi il ritiro delle 
truppe sovietiche. 

Lancio di sedie, microfoni 
infranti, documenti straccia
ti: ieri I lavori della camera 
alta del Parlamento di Tai
wan, riunita per discutere 
un progetto di legge sul 
pensionamento del deputali 

Usa, alzato 
i l limite 
di velocità 
Più incidenti 

Afghanistan, 
rasi su Kabul 
Quattro morti 

Al Parlamento 
di Taiwan 
scoppia una rissa 
t ra i ' " " 

• • " pio anziani, hanno dato 
> scambio di vedute Ira I deputati luogo ad un vivacissimo i 

della maggioranza e quelli dell'opposizione, La rissa * 
scoppiata quando un deputato dell'opposizione ha occu
pato il podio del presidente e ha lanciato una filippica con
tro quest'ultimo, che intendevi chiudere la seduta. I depu
tati del partito di governo hanno cercato di strappare il mi
crofono al contestatore, ma questi * stato spalleggiato da 
altri parlamentari e nell'aula tono cominciate * volare le 
sedie. 

CgiL Cisl e Uil dell'Emilia 
Romagna hanno vertalo un 
contributo di mille dollari 
alla «Cut», la centrale unica 
dei lavoratori brasiliani. 
quale primo appoggio per 
una serie di Iniziative volte a 
scoprire I mandanti e gii et-

Contributo del 
sindacati per 
ChicoMendes 

sassinl di Ciuco Mendel, sindacalista ed ecologista brasilia
no, impegnato contro la distruzione della forala amazzo
nica e in dif«aa degli indios e dei «inguerot» (gli estruttori 
del caucciù). Chlco Mendel è stalo assassinalo 8 82 dicero-
bresx:orw a Xapuri ed era piesiderrte del sindacato del la
voratori rurali di quelUcitU e membro della direzione na-
lionate della «Cut». Per H tuo impegno ecologista era alato 
premiato dall'Onu nell'anno mondiale per l'ambiente. Co
me responsabili dell'assassinio sono itati Indicati alcuni la
tifondisti (fazenderot). 

Nonostante le trattative In 
cor» fra la milizia filo-siria
na di Amai e quella filo-ira
niana di Hezboltah, nel 
quartieri meridionali di Bei
rut le due fazioni sciite ti to
no di nuovo confrontate le» 
ri, poco Prima dell'alba. Il 

Nuova 

Stornata 
I combattimenti 

a Beirut 

bilancio dello scontro « di due morti e cinque MtL Non si 
segnalano scontri nel Ubano meridionale, dove una tregue 
è entrata in vigore ieri, quando la Croce rossa ha rimosso 
venti cadaveri in decomposizione di penone morte nel 
cruenti combattimento dei giorni scorsi. 

Al LETTORI 

Per un disguido tecnico dovuto al rodaggio del nuovo siste
ma editoriale nel testo e nel titolo dell'intervento di Vaclav 
Brabec di ieri in seconda pagina * uscito storpiato II cogno
me di Smrkovsky (enonSnvtarvskaaycom'era scritto). 

Ci scusiamo con i lettori e con l'autore dell'articolo. 

A Vienna 35 paesi di Est e Ovest 

Armi convenzionali: 
a marzo nuovo negoziato 
• I VIENNA. Sorto comin
ciate Ieri sera, con un fastoso 
ricevimento offerto dal borgo
mastro della capitale austria
ca, le cerimonie per la chiusu
ra ufficiale dei lavori della 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa 
(Csce). La seduta conclusiva 
delia Conferenza, a cui parte
cipano 35 paesi (tutti gli euro
pei tranne l'Albania, più gli 
Stati Uniti e il Canada), è pre
vista per questa mattina. 

Alla conclusione dei lavori 
di Vienna ha contribuito in 
maniera decisiva il nuovo cli
ma determinatosi nell'ultimo 
anno nella situazione intema
zionale, in particolare il positi
vo andamento delle trattative 
sul disarmo. Uno dei punti più 
importanti del documento fi
nale, sottoscritto dai 35 gover
ni, comporta infatti ii mandato 
per nuovi negoziati sugli ar
mamenti convenzionali «dal
l'Atlantico agli Urali», che Ini
zeranno ai primi di marzo a 
Vienna. Con l'inizio del nuovo 
negoziato, ai chiuderà l'incon
cludente conferenza che si 
trascinava da quindici anni 

nella capitale austriaca, la co
siddetta Mbfr (Conferenza per 
la riduzione mutuale e bilan
ciata delle fonte convenzionali 
in Europa). La nuova confe
renza che prenderà il via a 
marzo potrebbe, grazie ai 
nuovi rapporti che si sono de
terminati fra Usa ed Urss, e al
le decisioni unilaterali in ma
teria di disarmo convenziona
le assunte recentemente da 
Mosca, riuscire ad ottenere la 
stabilità convenzionale a più 
bassi livelli. 

Ma ciò che ha sbloccato 
l'impasse della conferenza di 
Vienna è stata la decisione 
americana di accettare la pro
posta sovietica di tenere a Mo
sca la conferenza sui diritti 
umani nel 1991. L'assenso di 
Reagan è venuto a sancire l'e
splicito riconoscimento di 
Washington dei passi avanti 
compiuti dairUrss negli ultimi 
tempi in materia, appunto, di 
diritti umani, La conferenza di 
Mosca sarà preceduta da altn 
due incontn della Csce sullo 
stesso tema, a Parigi dal 30 
maggio al 23 giugno di que
st'anno, e a Copenaghen dal 
5 al 29 giugno del 1990. Con

cluderà il ciclo, appunto, l'as
sise di Mosca, dal 10 settem
bre al 4 ottobre del 1991. 11 
lungo processo della Csce, 
aperto ad Helsinki con la fir
ma dell'atto finale nel 1975. si 
concluderà nella capitale fin
landese nella pnmavera del 
1992. 

Giungendo a Vienna per la 
sua ultima missione come se
gretario di Stato americano, 
George Shultz ha voluto met
tere l'accento proprio sui pas
si avanti compiuti dall'Urss e 
dai paesi dell'Europa dell'Est 
nel campo dei dintti umani. 
•Quando fu firmato l'accordo 
di Helsinki - ha detto - la di
plomazia era in anticipo n-
spetto alla realtà. Gradual
mente, la realtà è stata modifi
cata, portandosi verso ciò che 
ci eravamo proposti come 
scopo. C'è ancora molta stra
da da percorrere, ma almeno 
ora abbiamo un processo in 
movimento». Shultz ha negato 
che nella nuova amministra
zione ci siano state opposizio
ni alla decisione di accettare 
che la conferenza sui diritti 
umani si tenesse a Mosca. 

Anche nell'88 il raccolto è stato molto inferiore alle previsioni 
La perestrojka alle prese con i problemi della modernizzazione in agricoltura 

Allarme in Urss: «Anno nero per il grano» 
Un altro passaggio nero per l'economia dell'Urss. 
Anche nel 1988 il raccolto del grano è stato insuffi
ciente: 195 milioni di tonnellate, il risultato peggiore 
negli ultimi tre anni. I dati forniti dal vicepresidente 
dei «Gosplan», il comitato statale per la pianificazio
ne. Accordi già presi con gli Usa e altri paesi per 
l'importazione. Un economista: «Il 1989 sarà un an
no di malattia. La convalescenza solo alla fine». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIMM 

M MOSCA. Quando vener
dì scorso Gorbaciov, davanti 
ai responsabili agricoli del 
paese, chiamati a rapporto 
nella sede del Comitato cen
trale, ripetè ancora una volta 
che il problema «essenziale e 
quello alimentare», già proba
bilmente conosceva le cilre 
di un'altra annata nera: quel
la del raccolto del grano, len 
quelle aire sono state rese 
pubbliche dat vicepresidente 
del «Gosplan», Stepan Steri-
ian, E sono amare. Nel 1988 
il raccolto del grano è stato di 
195 milioni di tonnellate, il li

vello più basso negli ultimi 
tre anni (nell'86 fu poco più 
di 210 milioni, nell'87 di 211 
milioni e 300mila tonnella
te). Secondo il Gosplan, l'o
biettivo per ii 1988 avrebbe 
dovuto essere di 235 milioni 
di tonnellate. Sitarìian non ha 
spiegato, ai giornalisti che in
sistentemente glielo hanno 
chiesto, le ragioni dì un risul
tato cosi scarso ma si è ac
contentato di comunicare 
che nell'attuale piano quin
quennale il raccolto dei primi 
tre anni viaggia ad una media 
di 205 milioni di tonnellate. 

Che il raccolto fosse anda
to male si era intuito già da 
qualche mese. In novembre 
l'Urss ha chiesto agli Stati 
Uniti di garantire un minimo 
annuo di nove milioni di ton
nellate per i prossimi due an
ni Ma negli ambienti com
merciali londinesi - secondo 
l'agenzia «Reuter» - sì è certi 
che già quest'anno Mosca ha 
fatto ordinazioni per una cifra 
superiore. Gorbaciov, che si 
appresta a tenere il plenum 
agricolo nel prossimo mese 
di marzo, in piena campagna 
elettorale per il rinnovo del 
Parlamento, ha detto che il 
problema «va risolto nelle 
nuove condizioni della pere-
stroika», che bisogna prende
re in sena considerazione «gii 
interessi dei lavoratori della 
terra». In effetti la legge per 
l'affitto è stata varata. Ma non 
fa passi avanti. Proprio recen
temente il noto commentato
re Alexandr Bovin ha scritto: 
•Ai contadini da un lato si ga
rantisce piena libertà, dall'al
tro li si soffoca con la buro

crazia e si calpestano i ger
mogli di un rinascente spirito 
agricolo». 

La notizia del cattivo rac
colto arriva in giorni di parti
colare attenzione dei massi
mi vertici dello Stato e del 
partito per la grave situazione 
finazìaria ed economica. La 
riunione del consiglio dei mi
nistri di sabato scorso è stata, 
in questo senso, illuminante. 
A cominciare dalla rivelazio
ne che l'Urss ha speso negli 
ultimi tre anni 50 miliardi di 
dollari per acquistare prodotti 
alimentari all'estero. A quan
to pare, il grano verrà chiesto 
anche ai paesi della Comuni
tà Europea, al Canada e al
l'Argentina. 

La pnma volta che l'Urss 
ha importato grano dagli Stati 
Uniti è stato nel 1963, sotto 
Krusciov: furono 3 milioni e 
lOOmila tonnellate. Commen
ta l'esperto agricolo Jurij Cer
nicene: «Krusciov voleva 
mantenere in vita il sistema 
coatto in agricoltura ma cosi 

ha procrastinato l'agonia per 
un quarto di «colo». In quel
l'anno la produzione hi di 
107 milioni: .Una trebbiatura 
da anni prerivoluzionari.. Sot
to Stalin, in verità, non si im
portava. Anzi, accadeva l'op
posto. Nel 1931 si mandaro
no all'estero oltre cinque mi
lioni di tonnellate (l'anno 
successivo un milione e 800 
mila tonnellate) con il risulta
to, però, che «si privò del mi
nimo indispensabile qualco
sa come dieci milioni di per
sone». 

Con l'avvento di Breznev 
arrivò l'originale situazione di 
un simultaneo import-export 
di grano. Se ne ritiravano set
te milioni di tonnellate e se 
ne vendevano altrettanti. E di
re che nel 1973, per esempio, 
il raccolto fu ricchissimo, ol
tre 222 milioni di tonnellate. 
Furono i giorni «del trionfo, si 
sentirono i tuoni della vitto
ria». Ma l'Urss continuò a im
portare, specie il frumento 
che, tra l'altro, era stato pio-

dotto per ben 109 milioni, 
due volle più del necessario. 
Perche uno spreco cosi delit
tuoso? Cemicenlto attribuisce 
tutto alla mania di grandezza 
di Breznev il quale «applican
do l'invenzione di teusciov, 
trasforma il grano in strumen
to del proprio culto». 

E adesso? Gorbaciov ha ri
petuto che «l'eredità del pas
sato e pesante, ma le possibi
lità per «allontanarsi dall'orto 
del precipizio» ci sona U 
•via della perestrojka e la più 
giusta, l'unica». Non sari al. 
latto facile. La bilancia com
merciale segnala una forbice 
preoccupante: le imporuuio-
nl crescono del 6,5 per cento, 
le esportazioni crollano del 
due per cento. L'economista 
Mikhail Voieikov, capo sezio
ne dell'istituto di economia 
dell'accademia delle scienze, 
e sicuro: «Il 1989 sarà un an
no molto difficile. Sarà un an
no di crisi, di malattia. Alla ft. 
ne comincerà la convaJe-
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